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RISULTATI CLASSIFICA SEGUE DALLA PRIMA

riguardo l’utilizzo della prova tv: va
usata a tutto campo, per il bene del cal-
cio e per la salvaguardia della nostra ci-
viltà.Eccoperchécontamoltoquelche
«sarà»:unasentenzaesemplaresaràun
segnale per tutto l’ambientedove,pur-
troppo, i Gaucci non sono una rarità.
Una sentenza all’acqua di rose sarà
l’ennesimo scandalo, perché rappre-
senterà, oltre che unassurdo dal punto
di vista morale e sportivo, una colossa-
le presa in girodimilioni di italiani.At-
tenzioneperòanondimenticare Inno-
centi e l’arbitro. Ilgiocatoremeritauna
sanzionepesante,ancheinquestocaso
«esemplare»: quello attuale sta diven-
tando il campionato delle gomitate.
L’arbitro - e con lui i suoi compagni di

squadra, guardalinee e quarto uomo -
meritano un lungo riposo e una visita
oculistica.

In attesa di quel che «sarà», una pro-
posta che non vuole essere affatto pro-
vatoria: una serie di condanne «socia-
li».PerGaucci,unasettimanadilavoro
in qualche ospedale dove ci sono per-
sone costrette a lottare ogni giorno per
la sopravvivenza: altrochecalcio, altro

che partite rubate e comprate (parla,
tra l’altro, un dirigente che fu condan-
natoperavertentatodicorrompereun
arbitro, si chiamava Senzacqua, la par-
tita era Siracusa-Perugia, campionato
di C1 1992-93). Per Innocenti, sette
giornidatrascorrereconibambinidel-
le scuole calcio (magari con qualcuno
che ne controlli il comportamento, sai
mai): per rendersi conto dell’impor-
tanza che hanno i gesti dei giocatori
nell’immaginario dei ragazzi. E la vi-
sione obbligatoria di Australia-Francia
eSudafrica-Australia, finaleesemifina-
le della coppa del Mondo di rugby, per
ripassare una materia in cui Innocenti
(e moltissimi calciatori italiani) sono
deboli: si chiama sportività. Quella, vi-
sto che siamo in tema,esibita dal Chel-
seanellasfidaconl’HerthadiBerlino.

P.S. Parata di striscioni al derby tori-
nesedi ierisera:«7.11.99aiutiamolari-
cerca contro i tumori, distruggiamo la
Juventus». «Davids, l’unica cosa che
riesciavedereèunca...nel tuosedere».
Allegria. STEFANO BOLDRINI

ALZANO-COSENZA 0-0
BRESCIA-ATALANTA 0-0
CESENA-FERMANA 1-0
CHIEVO-SAVOIA 1-1
EMPOLI-RAVENNA 1-1
GENOA-MONZA 1-1
NAPOLI-PESCARA oggi 20.30-
SALERNITANA-SAMPDORIA 1-1
TREVISO-TERNANA 3-1
VICENZA-PISTOIESE 2-1

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

BRESCIA 22 11 11 10 6 4 0 16 5
ATALANTA 20 12 8 10 6 2 2 15 8
VICENZA 19 13 6 10 6 1 3 19 8
SAMPDORIA 17 9 8 10 4 5 1 10 7
TREVISO 15 12 3 10 4 3 3 18 12
ALZANO 15 13 2 10 4 3 3 12 12
CESENA 14 9 5 10 3 5 2 10 8
NAPOLI * 13 10 3 9 3 4 2 14 13
PESCARA * 13 8 5 9 3 4 2 14 13
TERNANA 13 9 4 10 3 4 3 11 15
RAVENNA 12 8 4 10 2 6 2 11 9
EMPOLI 12 11 1 10 3 3 4 6 13
CHIEVO 11 10 1 10 3 2 5 12 13
MONZA 11 9 2 10 2 5 3 9 11
COSENZA 11 7 4 10 2 5 3 7 9
SAVOIA 11 9 2 10 2 5 3 10 14
GENOA 9 8 1 10 2 3 5 10 11
SALERNITANA 8 7 1 10 1 5 4 10 17
PISTOIESE 6 9 1 10 3 1 6 8 14
FERMANA 5 5 0 10 1 2 7 9 19

LA PROVA TV
CONTRO GAUCCI

PROSSIMO TURNO
(13/11/99)

ATALANTA-SALERNITANA
CHIEVO-MONZA
COSENZA-TERNANA
EMPOLI-TREVISO
FERMANA-ALZANO
PESCARA-VICENZA
PISTOIESE-GENOA
RAVENNA-BRESCIA
SAMPDORIA-CESENA
SAVOIA-NAPOLI

* una partita in meno

Il Milan si è rialzato
ma il Venezia è
uno sparring partner
Squadra ancora intossicata nei muscoli
e nella testa: Shevchenko l’unico in palla
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LECCE-UDINESE

Friulani infuriati
«Zanchi colpito,
ma nessuno ha visto»
LECCE Un gol di Lucarelli dà al
Lecce la vittoria sull’Udinese, ma
l’episodio dello scontro del cen-
travantipuglieseconZanchipoco
prima della rete è destinato a far
discutere.Eforseariattivarelama-
gistratura sportiva per l’uso della
prova tv. Nel secondo tempo, Ca-
vasin manda in campo il centra-
vantidopoal5’.Passanotreminu-
ti, e Lucarelli mette in rete su un
traversone diSesa.L’azioneèstata
peròcontestatadagliospiti:prima
del gol, e fuoridal raggio di azione
dell’arbitro, Lucarelli e Zanchi si
sono scontrati, il friulano è rima-
stoa terra. Il guardalineeperònon
ha segnalato nulla al direttore di
gara.

Il friulanoparladi «colpoall’oc-
chio»che ilguardalineenonpote-
va non vedere, Lucarelli nega la
volontarietà. Il referto medico
parla, per fortuna, di «edema reti-
nico» e quindi nessuna conse-
guenza grave per il giocatore. Pe-
santi, invece le polemiche e già in
campo, l’arbitro Paparesta ha fati-
catoacontenereun’Udinese infu-
riata. Proprio sul finale, poi, un al-
tro episodio contestato dall’Udi-
nese: inunamischiainareagiallo-
rossaTraversa e Bertotto si sono
scontrati; mentre gli ospiti recla-
mavanoilcalciodirigore,l’arbitro
ha assegnato solo un calcio di pu-
nizione. Alberto Cavasin aveva
deciso dall’inizio di puntare su un
giocovivace,schierandolacoppia
d’attacco Sesa-Biliotti. Ma per 45‘
è stato un Lecce poco concreto.
Dopo la rete giallorossa, la partita
si è infiammata.L’Udineseèparti-
taa testabassa, il Lecceharisposto
con un insidioso contropiede. È
stato Turci a meritare la palma di
migliore incampo,peralmenotre
interventidigranderilievosupos-
senti conclusioni leccesi. L’Udi-
nese è mancata in Sosa, facilmen-
te imbavagliatodaidifensori loca-
li, mentre Poggi, troppo solo, ha
potutofarebenpoco.Ilfinalepoiè
stato rocambolesco: persino Turci
ha lasciato il suopostoperarrivare
nell’area di rigore del Lecce quan-
do una conclusione di Sottil da
pochi passi ha visto Chimenti in-
tervenire miracolosamente. Al-
l’Udinese il gesto stava per costar
caro: sul capovolgimento di fron-
te, il portiere friulano ha dovuto
recuperare con un ritmo forsen-
nato lapropriaposizione inporta,
per afferrare in extremis un pallo-
netto che Lima stava depositando
di testa a retesguarnita.Partitadai
due volti, fiacca nel primo tempo.
Dopolarete leccesesièassistitoad
un calcio spigoloso, con scontri,
palloni lanciati lontano in una
grande confusione e accenni di ri-
picche.L’Udineseèmancatainat-
tacco e ha avuto spaventosi vuoti
in difesa I salentini sono apparsi
piùordinatiacentrocampo.

DARIO CECCARELLI

MILANO Ci sono due modi per
commentare questa partita. Guar-
dando il risultato, come dicono nel-
le trasmissioni sportive , bisogne-
rebbe scrivere che il Milan, giocan-
do con tenacia e umiltà, ha mosso
la classifica battendo un Venezia ge-
neroso quanto scarso tecnicamente.
E che quindi, dopo il mercoledì ne-
ro di coppa, la squadra di Zacchero-
ni ha in qualche modo passato la
«nuttata».

Il secondo modo è quello di to-
gliersi le lenti da tifoso e dire la veri-
tà: e cioè che questa partita, al di là
dei tre punti che fanno sempre be-
ne, è un test inattendibile. Sia per la
pochezza del Venezia (rimasto sen-
za portiere nell’ultimo quarto d’ora)
sia per l’assoluta evanescenza del
Milan fino al gol di Bierhoff (55’).
Un Milan intossicato nei muscoli e
nella testa che, cercando di strafare
per dimenticare, ha finito per intor-
cinarsi nei suoi vizi: 1) confusione
in attacco; 2) scarso movimento
senza palla e pochi cross; 3) assenza
di lucidità a centrocampo; 4) palpa-
bile insicurezza che trasmette la di-
fesa. Questa volta, per l’assenza di
Maldini, il trittico posteriore era co-

stituito da Sala, Costacurta e N’Got-
ty. Pur senza macchiarsi di errori
clamorosi, la retroguardia di Zac-
cheroni ha messo in evidenza i suoi
soliti limiti. Anche di costruzione.
Quasi sempre, infatti, Costacurta e
compagnia chiudono gli occhi e
buttano in mezzo sperando che
qualcuno li tolga dall’imbarazzo.

Detto dei difetti (che il pubblico
fischiando ha naturalmente eviden-
ziato) è anche giusto sottolineare gli
aspetti positivi. Che vengono so-
prattutto dalle individualità. Per
esempio l’ottima prestazione di
Shevchenko, il cui unico neo, para-
dossalmente, è forse quello di essere
troppo brillante rispetto ai compa-
gni. Facendo sempre i fuochi d’arti-
ficio obbliga gli altri a degli straor-
dinari fuori dalla loro portata. In
più, Shevchenko non concretizza
tutto quello che produce. Un pecca-
to veniale che, con l’esperienza, do-
vrebbe correggere. Anche Orlandi-
ni, schierato sulla sinistra, si è mos-
so bene realizzando il terzo gol.

Il Milan, per dimenticare i turchi,
è partito a tutto gas mettendo sia
Shevchenko (diagonale) che Bier-
hoff (colpo di testa) nelle condizio-
ni di segnare. Poi, lentamente, si è
perso in una palude melmosa di
broccagini che per converso ha rivi-

talizzato il Venezia, molto più a suo
agio, per attitudine naturale, quan-
do si va alla deriva. Così, a parte fi-
schi, e l’inserimento di Weah al po-
sto di Leonardo (lieve stiramento),
si può saltare tranquillamente fino
al 55’, cioè al momento in cui Bier-
hoff ha sbloccato il risultato. Un gol
scaturito da un corner di Olandini
che ricorda una partita flipper: ap-
poggio di Shevchenko, altro rimbal-
zo su Weah e, infine, liberatorio, il
piedone sinistro di Bierhoff.

Sbrecciato il fortino, il Milan dila-
ga tra boati dei tifosi che salutano
via etere il crollo dell’Inter. Il secon-
do gol è un gentile regalo di Bilica e
Luppi. Come Tir impazziti, i due di-
fensori si scontrano frontalmente
lasciando Weah, probabilmente in
fuori gioco, l’opportunità di saltare
anche Casazza (66’).

Con il terzo gol invece si entra di-
rettamente nella comica finale. She-
vchenko ubriaca di finte i difensori
arrivando fino al povero Casazza
che, per fermarlo, deve buttarlo giù
facendosi espellere. E qui arriviamo
al top. Bilica, che rileva Casazza in
porta, respinge il rigore di She-
vchenko. Ma nel proseguimento
dell’azione Orlandini finalmente
segna chiudendo la partita. Alleluja.

Oliver Bierhoff festeggiato dai compagni di squadra Rellandini/ Reuters

MILAN 3
VENEZIA 0

MILAN: Abbiati 6, Sala 5.5, Costacurta 6,
N’Gotty 5, Helveg 6, Albertini 5.5, Ambro-
sini 6, Orlandini 6.5 (40’ st Serginho sv),
Leonardo sv (21’ pt Weah 6.5), Bierhoff
6.5 (21’ st Boban sv) Shevchenko 7 (1 Ros-
si, 14 Ayala, 21 Giunti, 8 Gattuso).
VENEZIA: Casazza 6, Brioschi 6 (25’ st
Borgobello sv), Luppi 5, Bilica 6, Dal Canto
6, Valtolina 6.5, Iachini 6.5 (29’ st Berg sv),
Pedone 6, Bettarini 6, Maniero 6, Petkovic
5.5 (25’ st Nanami sv). (12 Benussi, 6 Pa-
van, 16 Bianchi, 25 Ciullo).
ARBITRO: Rosetti di Torino 5.5.
RETI: nel st 10’ Bierhoff, 22’ Weah, 32’Or-
landini.
NOTE: Angoli: 6-2 per il Milan. Recupero:
2’e 4’. Espulso: al 30’ st il portiere del Vene-
zia Casazza. Ammoniti: Brioschi, Iachini,
Leonardo, Bierhoff, e Shevchenko.

Zac spiega la metamorfosi dei rossoneri
«In campionato siamo più coraggiosi»
■ «Eravamo molto contratti all’ inizio, sentivamo la tensione e abbiamo

giocato in modo troppo individuale. Con il gol ci siamo sbloccati e ab-
biamo fatto una buona partita»: Alberto Zaccheroni, tecnico del Milan,
ha spiegato così le difficoltà iniziali della sua squadra, che ha sofferto
per oltre 50’ prima di battere il Venezia. «Possiamo migliorare - ha det-
to Zaccheroni - ma in campionato stiamo dimostrando di avere quel
coraggio che ci è mancato a Istanbul». Della partita di ieri, l’allenatore
rossonero ha apprezzato soprattutto «l’ordine e l’impegno della squa-
dra». Per il futuro, Zaccheroni ha detto che «il Milan può solo migliora-
re», anche se, guardando la classifica, non gli sembra che «le altre
squadre stiano facendo molto meglio». George Weah, autore del se-
condo gol milanista, ha risposto a Ronaldo che aveva affermato di non
essere dispiaciuto per l’ eliminazione del Milan in coppa: «io tifo sem-
pre per l’Inter, tranne quando gioca contro di noi. Siamo le due squa-
dre di Milano, e se una delle due perde, io non sono contento perché è
una brutta immagine per la citta».
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L’Inter è in crisi, Andersson l’affonda
Bologna&Guidolin, non è solo fortuna
Nerazzurri discreti solo nei primi 20’, diversi pasticci in difesa

BOLOGNA Marcello Lippi si è ri-
trovato davanti la stessa Inter am-
malata della peggior fase dell’an-
no scorso e per il Bologna di Gui-
dolin(trevittorieintrepartite,set-
te gol, nessuno subito) ieri non è
statoneppuretroppodifficilegua-
dagnare applausieunsuccesso (3-
0) che fa clamore e che ha fatto ri-
nascereproprioneltecnicodeine-
razzuri dubbi che parevano can-
cellati.

L’Inter è stata discreta solo per i
primi 20’, quando già però il suo
centrocampo meno folto sembra-
va anche meno tonico, poi si è
spenta fino ad affondare, compli-
ci anche le distrazioni e i pasticci
di una difesa che pareva la stessa
battuta quattro volte a Bologna in
precampionato.

È stata anche la giornata di An-
dersson che quest’anno aveva se-
gnato solo in Coppa Italia, a Ge-
nova, nella partita poi sospesa e
che, ritrovata l’aria diBologna do-
po la panchina laziale, ha fatto
due gol d’autore con quella testa
spesso sacrificata per smistarepal-
loniaicompagni.MatuttoilBolo-
gna ha fatto un figurone, cancel-
lando anche il sospetto di eccesso

di fortuna (tre autoreti in due par-
tite) e trovando nel 3-5-2,provato
da Guidolin alla vigilia, l’assetto
giusto cui l’Internon ha saputo ri-
spondere. Stracoperta davanti, la
difesa ha concesso pochissimo
(tre tentativi di Zamorano al 7’e al
18’e al 27‘ frustrati dalle acrobazie
diParamatti)eFalconesièesaltato
facendol’anti-Ronaldo.

Il Bologna, ispirato bene da Ma-
rocchiaicui fianchi lavoravanoin
quantità Ingesson e ZeElias, ha
avuto la prima palla gol all’11‘ (Si-
gnori ha scartato bene Blanc ma
ha tirato alto) ed è passato con il
frutto di un’azione da manuale
nata da errori altrui: Panucci ha
lanciato lungo e si è spostato in
avanti dimenticando Signori che,
sul filo del fuorigioco, ha ricevuto
l’immediato lancio di Bia. Il cross
sulla difesa sbilanciata è stato per-
fetto come la testata di Andersson
che in elevazione ha mirato l’an-
golopiùlontano.

Se inattacco,conMorieroalpo-
sto di Jugovic, nella ripresa l’Inter
ha ritrovato per un po‘ la vivacità
dell’inizio, la difesa ha finito di
sfaldarsi, soprattutto nel frastor-
nato Domoraud. Il francese è an-

dato in crisi contro Nervo, Lippi
glihacambiatofasciaeperSignori
è stato fin tropo facile saltarlo al
23‘ per pennellare un altro cross
sul qualeAnderssonhaanticipato
Panucci e ha messo in rete ancora
conlatesta.

Partita finita anche se da qual-
che minuto era entrato Baggio,
che qualcuno rivorrebbe a Bolo-
gnamachelagentehaaccoltoafi-
schieche,senzatroppecolpe,non
ha combinato nulla. Partita finita
ma non per Domoraud che su un
lancio alto, invantaggio su Signo-
ri, ha pasticciato tanto da buttare
la palla oltre Ferron in uscita rega-
lando a Signori la festa di un gol a
portavuota.

Gli altri episodi sono stati due
tentativi di Signori (una rovescia-
ta fuori e un liscio su un cross di
nervo),unadeviazionesfortunata
diParamattidavanti aFerron,una
richiesta di rigore di Zamorano,
uno scontro Sousa-Ze Elias-Pa-
nucci che Cesari ha ignorato. Ro-
naldo aveva giocato qualche buo-
na palla per i suoi compagni,ma il
Fenomeno non può giocare bene
se non tira in porta. Cosa che pra-
ticamentenonhamaifatto.

Lo svedese Andersson segna di testa il gol del vantaggio del Bologna sull’Inter Benvenuti/ Ansa

Lippi: «Ci hanno dato una seria lezione
mi preoccupano i nostri alti e bassi»

BOLOGNA 3
INTER 0

BOLOGNA: Pagliuca 6, Falcone 7.5, Bia
6.5, Paramatti7, Nervo 6.5, Ingesson 6.5,
Marocchi 7, Ze Elias 6.5 (37’ stWome sv),
Tarantino 6.5, Andersson 7 (40’ st Ventola
sv),Signori 6.5 (44’ st Eriberto sv). (12 Roc-
cati, 17 Lucic, 24Mensah, 27 Piacentini).

INTER: Peruzzi 6 (7’ st Ferron 6.5), Panucci
5.5,Blanc 6, Domoraud 4, Georgatos 6.5,
Zanetti 5.5, Di Biagio 5.5(1’ st Moriero 6),
Sousa 5.5, Jugovic 5.5 (12’ st Baggio
5.5),Zamorano 6, Ronaldo 5.5. (3 Colon-
nese, 11 Fresi, 14 Dabo, 15Cauet).

ARBITRO: Cesari di Genova 6.

RETI: nel pt 36’Andersson; nel st 23’An-
dersson, 31’Signori.

NOTEAngoli: 7-4 per l’Inter. Recupero: 0’e
3’. Ammoniti: Bia, Di Biagio, Zanetti, Mo-
riero e Ronaldo.

LECCE 1
UDINESE 0

LECCE : Chimenti 6.5, Viali 6.5, Pivotto 6,
Juarez 6, Savino 6, Balleri 6 (30’ st Traversa
s.v.), Conticchio 6 (45’ st Piangerelli s.v.),
Lima 6.5, Colonnello 6.5, Sesa 7, Biliotti
5.5 (5’ st Lucarelli 6.5). (12 Lotti, 13 Paradi-
so, 16 Bonomi, 18 Marino).
UDINESE: Turci 7, Sottil 6, Zanchi 6.5, Ber-
totto 6.5, Genaux 5.5 (31’ st Esposito s.v.),
Giannichedda 6, Van Der Vegt 6, Fiore 6,
Jorgensen 5.5 (12’ st Locatelli 5.5), Poggi 6
(40’ st Warley s.v.), Sosa 5. (22 De Sanctis,
3 Toledo, 27 Manfredini, 29 Margiotta).
ARBITRO: Paparesta di Bari 6.5.
RETE: nel st 8’ Lucarelli
NOTE Angoli: 6-5 per l’Udinese. Recupero:
4’e 4’. Ammoniti: Colonnello, Bertotto,
Van Der Vegt, Savino, Zanchi e Balleri.

■ Poco morbido, ma tranquillo, Marcello Lippi: «Il Bologna ci ha dato
una buona lezione, mostrando un gruppo compatto, che ci ha messo
sotto da tutti i punti di vista. Nemmeno per un minuto ho visto l’Inter
che vorrei». E il crollo arrivato dopo le prove sfortunate, ma solide, con-
tro Milan e Lazio: «Gli alti e bassi, che ancora non mi spiego, sono la
cosa più preoccupante - dice Lippi - o - evidentemente sono io che non
riesco a motivare contro le squadre, diciamo, meno importanti. E non
sono riuscito a far capire che tutte le partite vanno affrontate con deter-
minazione. Ma i tre punti sono sempre importanti, perché se facciamo
così lo scudetto lo guardiamo vincere e neppure siamo competitivi.
Non so perché alterniamo partite come quella con la Lazio a quelle co-
me oggi (ieri, ndr), quando abbiamo giochicchiato senza rabbia e ago-
nismo. La responsabilità è sempre dell’allenatore, e io me l’assumo, ma
vorrei che tutti insieme ragionassimo sull’approccio mentale alle parti-
te. Abbiamo tutto - conclude Lippi -, società e grandi giocatori per di-
ventare una grande squadra».


